Ordinanza Tribunale di Napoli del 1 dicembre 2009

PREVIDENZA E ASSISTENZA - INVALIDI CIVILI – ASSEGNO MENSILE IN CASO DI RIDUZIONE DELLA CAPACITA’ LAVORATIVA IN MISURA PARI O SUPERIORE AL 74% – INAPPLICABILITA’ DELLA PROVVIDENZA PER L’INVALIDO CHE SVOLGA ATTIVITA’ LAVORATIVA

Norme impugnate: art 13, comma 1, della legge 30/3/1971 n. 118
Parametri costituzionali: artt. 3 e 38 Cost.

Il Tribunale di Napoli, Sezione lavoro e previdenza, con ordinanza del 1 dicembre 2009, in riferimento agli artt. 3 e 38 Cost., ha sollevato la questione di legittimità costituzionale dell’art 13, comma 1, della legge 30/3/1971 n. 118 nella parte in cui condiziona la concessione dell’assegno mensile, riconosciuto all’invalido civile con ridotta capacità lavorativa pari o superiore al 74%, al mancato svolgimento di attività lavorativa.
Sotto il profilo della ritenuta carenza di ragionevolezza della norma, il remittente ricorda il principio acquisito dalla giurisprudenza costituzionale in materia di prestazioni assistenziali, secondo il quale “le scelte connesse alla individuazione delle categorie di beneficiari, necessariamente da circoscrivere in ragione della limitatezza delle risorse finanziarie, debbono essere operate sempre e comunque in ossequio al principio di ragionevolezza” (sent. 432 del 2005 C.Cost.).
Nello specifico, non appare al remittente ragionevole diversificare, a parità di riduzione della capacità lavorativa ed a parità di capacità reddituale, la posizione dell’invalido a seconda che egli svolga o meno attività lavorativa. L’irragionevolezza della scelta del legislatore apparrebbe evidente laddove si consideri che l’assegno mensile verrebbe concesso all’invalido titolare di redditi inferiori al limite legale non provenienti da attività lavorativa (ad es., redditi da immobili o partecipazioni societarie), mentre invece non verrebbe concesso all’invalido titolare di redditi in misura pari, o anche inferiore, ma provenienti da attività lavorativa.
Inoltre, per l’invalido che svolge attività lavorativa e dalla stessa trae redditi inferiori al limite legale, si porrebbero comunque necessità di assistenza e mantenimento, positivamente riconosciute dall’art. 38 della Costituzione.
